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AVVERTENZE 

Le leltere e gruppi non si ricevono che affrancati. 

Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza 
s° intende prorogata l’ associazione. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE (pagabili anticip.) 


Per Fennana all’ Ufficio 0 a do- — uno pre 
548.50, 5.75 
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micilio . . . . ..L 
In Provincia e in tutto il Regno ,, 28. — 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 31 agosto, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva : 


La legge del 21 agosto con la quale 
è aperto ai ministri della guerra e 
della marina un credito di quaranta 
milioni di lire. 

Un R. decreto del 28 agosto con il 
quale il collegio elettorale di Susa, 
n° 427, è convocato pel giorno 25 set- 
tembre prossimo affinchè proceda alla 
elezione del proprio deputato. Occor- 
rendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il 2 ottobre. 

Disposizioni fatte nel corpo d'in- 
tendenza militare. 

Una serie di disposizioni avvenute 
nel personale dell'ordine giudiziario. 


DAL TEATRO DELLA GUERRA 


Da Parigi ci annunciano la piena 
marcia dell’ armata del Sud nella di- 
rezione nordica e con questo movimen- 
to essa si mette in comunicazione colle 
altre. Truppe tedesche sarebbero già 
giunte a Rethe e Vouzières, quindi var- 
cate le Argonne e le Ardenne. Rethel 
è a mezza via sulla strada ferrata di 
Rheims e Mezières nel dipartimento 
delle Ardenne. Vouzières giace al Sud- 
Est della stessa sull’ Aisne. 

Questi dati sembrano indicare che le 
armate tedesche cercanodi riavvicinarsi 
per proseguire la loro marcia in a- 
vanti verso Parigi alle due rive della 
Marna e battere Mac-Mahon nel caso 
Si presentasse a battaglia. Quantunque 

* il terreno fra Chàlons e Parigi offra 
ai francesi molte favorevoli posizioni, 
non è verosimile che possano im- 
pedire con giornata campale il movi- 
mento offensivo delle truppe tedesche. 
Le truppe di Mac-Mahon tenteranno 
piuttosto la sorte delle armi nel cam- 
po di Parigi. 

I giornali francesi divulgano sem- 
pre il piano che Mac-Mahon si porti 
nella direzione del Nord, forse da Me- 

* zières, in aiuto di Bazaine dopo aver 
battuto il 1° e il 2° corpo d’armata 
che gli stanno di fronte. Scrivono al 
Constilutionnel che |’ Imperatore e il 
principe imperiale e Mac-Mahon sia- 
no fermati a Rethel, ed aggiungono che 
il maresciallo offrirà battaglia all’ ar- 
mata che si avvicina da Gran-Prò alle 
rive dell’ Aisne dinnanzi Monthois. 
Infatti debbono essere arrivati rinforzi 
in Rheims da Parigi per Soissons, i 
quali parte marcieranno avanti nella 

* direzione delle Ardenne, e parte ri- 

marranno a Rheims. Non v' ha dub- 
bio che la posizione centrale di Rheims 
potrebbe essere utilizzata contro le 
colonne delle armate del Nord che 
sboccano dalle Ardenne; ma l’arma- 
ta del Sud ha già girato questa mon- 
tagna, e il nemico che trovasi al 
Nord di Rheims può per ChAlons es- 
sere attaccato ai fianchi ed alle spalle. 

«In ogni caso, verrebbe portato un con- 

siderevole indugio alla marcia verso 


Un numero separato costa Centesimi dieci. 
\ Perl'Estero si aggiungono le maggiori spese men 7 


eccettuati 
i Festivi 


Parigi. Fra pochi giorni sapremo quan- 
ta fiducia meritino queste notizie di 
Parigi e potremo conoscere lo scopo 
dei movimenti strategici delle armate 
tedesche, 

Ci venne già annunciata la capito- 
lazione della piccola fortezza di Vitry, 
ma non si è ancora riusciti d'impa- 
dronirsi di quelle di Toul, Bitche e Pfalz- 
bourg. Basti per ora semplicemente 
circondarle, sebbene Toul sarebbe certo 
di grande vantaggio strategico pei te- 
deschi dominando essa la ferrovia che 
conduce all'Ovest di Nancy, ed, a ca- 
gione del terreno, non molto adatto a 
farvi le rotaie all'intorno, come a 
Metz; nè la presa della fortezza di 
Verdun è facile. Il bombardamento di 
Strasburgo fu ripreso al mezzogiorno 
del 26 e continuato senza interruzione, 
mentre nella notte e financo nelle pri- 
me ore del mattino, la città ardeva 
in molte parti, e in quanto concer- 
ne Parigi le opere di fortificazioni 
non sono assolutamente sì splendide 
come si vuole far credere. È noto che 
esse furono intraprese in tempi in cui la 
grande portata del tiro del cannone 
non poteva essere calcolata al giusto; 
ora le cose si sono molto cambiate. Un 
forte, che non abbia a due mila passi 
nel circolo nessun puato dominante 
e non sia protetto da altre opere, non 
ha ora nessun valore. 

Il Siéele è di parere che il decreto 
di espulsione non solo sia un’ espur- 
go dì que!li che trovano il loro van- 
taggio neila disgrazia del popolo, ma 
ancora di quegli sfaccendati e peri- 
colosi individui che da vent anni pul- 
lulano nel lusso e nella corruzione di 
questa moderna Babele. Rivolge ezian- 
dio l’attenzione sopra le quaranta mila 
femmine, che col pensiero, aspettano gli 
uffiziali prussiani alle cui impingua- 
te borse esse aspirano, e si burlano 
delle guardie nazionali e dei citta- 
dini armati che passano suî bou- 
levards. Parigi, dice il succitato gior- 
nale, non può sopportare un’ assedio, 
i nostri monumenti, le nostre donne, i 
figli, le cure di tutto ciò che abbiamo 
di più caro ci costringono a rifiutarlo. 

A quanto pare, dice l’/nd. Belge, non 
v' ha perfetto accordo fra Il governa- 
tore di Parigi e i membri del mini 
stero e del comitato'di difesa, dacchè 
la maggior parte delle sue risoluzioni 
sono prese senza il consenso generale; 
questo conflitto può portare serie con- 
seguenze, ma, in dati casi, il generale 
Trochu rimarrebbe padrone incondi- 
zionato della situazione. 

Totanto le provincie occupate ven- 
gono amministrate col metodo dei te- 
deschi; la direzione delle Poste a Nan- 
ey corrisponde a quella della confe- 
derazione, ed ha già avuto luogo la 
nomina dei Prefetti tedeschi; ovunque 
si erigono stazioni telegrafiche e 100 
telegrafisti furono requisiti dalla Ger- 
mania. (Bund) 


LA DIFESA DI PARIGI 


Leggesi nel Journal Officiel: 
La riorganizzazione della guardia 
nazionale del dipartimento della Senna 


Le inserzioni si ricevono a Centesimi 20 la linea, e gli 
Aonunzi a Centesimi 15 per linea. 
L' Ufficio della Gazzetta è posto.in Via Borgo Leoni N. 2%, 
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non cessò, dopo il 10 d'agosto, di es- 
sere l'oggetto della preoccupazione 
del governo. 

L'effettivo si riduceva allora a 30,000 
uomini circa, ripartiti in 50 battaglioni 
rurali od urbani. 

Pochi giorni prima, il governo avea 
deciso la formazione di sette batta- 
glioni supplementari , i cui quadri in 
parte erano nominati; ma restavano 
Ancora in certi quartieri delle impor- 
tanti lacune, în vari altri la guardia 
nazionale non era costituita. 

Il ministro dell'interno vi ha prov- 
veduto d'urgenza mediante un' orga- 
nizzazione generale, in virtù della 
quale gli antichi battaglioni aumen 
tarono contemporaneamente, ed il nu- 
mero delle loro compagnie, e l’effet- 
tivo assegnato a ciascuna di esse, ed 
i nuovi battaglioni furono costituiti 
secondo le regole della legge 13 giu- 
gno 1852. Questi ultimi stanno adesso 
per procedere alla nomina dei loro 
Ufficiali. 

Da 30,000 uomini l'effettivo si trovò 
così portato a 80,000. Preoccupato dalle 
necessità del'a difesa ed appoggian- 
dosì d'altronde sulle disposizioni della 
legge del 10 agosto, il ministro rac- 
comandò sopratutto d’arruolare e di 
armare gli antichi militari. 

L'armamento si fece colla maggiore 
attività: a Vincennes, al Mont-Valé- 
rien, alla Scuola militare. Tutti i gior- 
ni, due o tre battaglioni saranno eser- 
citati al tiro del poligono di Vincen- 
nes ; uno spazio speciale venne ad essi 
destinato. 

A fine di tener conto di tutte le 
necessità e facilitare l’ incorporazione, 
il ministro dell’ interno autorizzò du- 
rante la guerra il porto di un unifor= 
me approssimativo di 20 franchi, © 
decise e fece conoscere che il governo 
sottosterebbe esso medesimo alle spese 
di equipaggiamento ed abbigliamento 
delle guardie nazionali che non fos- 
sere in caso di sopportarle. 

Dodici compagnie d’operai ausiliari 
del genio furono testà organizzati sotto 
il comando dei signori Alphand 6 
Viollet-le-Duc, e sotto la direzione 
superiore del generale Chabaud-La- 
tour. Esse daranno un supplemento 
effettivo di 2500 uomini, e forniranno 
alla difesa una risorsa preziosa. 

Finalmente, un appello speciale, al 
quale hanno già risposto 250 volon- 
tari in due giorni, invitò gli antichi 
artiglieri ed i militari di ogni arma 
a farsi inscrivere, per prendere una 
parte attiva al servizio dei pezzi col- 
locati sulla cinta. 

Io faccia del nemico, alla vigilia 
dell'assedio di Parigi, il governo pensò 
che bisognava aumentare ancora l’ ef- 
fettivo della guardia nazionale, per 
utilizzare la devozione patriottica degli 
abitanti di Parigi 

Nuovi battaglioni stanno per essere 
creati, ed altri fucili saranno distri- 
buiti. I Consigli di revisione si met- 
tono all'opera, e gli uomini inscritti 
sui registri procederanno immediata- 
mento all'elezione degli ufficiali, se- 
condo le prescrizioni della legge del 
1852. 


NOTIZIE ITALIAN 


FIRENZE — L' Italia Militare del 31 
agosto annunzia che avvennero questi 
movimenti militari: 

La 6° compagnia di disciplina da 
Tremiti si è trasferita a Barletta. 

Il comando della brigata Umbria da 
Palermo si trasferì ad Alessandria, 
lasciando a Genova i quarti battaglioni 
de' suoi reggimenti. 

Il 54° reggimento fanteria da Pa- 
lermo si trasferì a Novara. 

Il 4° battaglione bersaglieri da Bra- 
gheria recossi a Misilmeri, ed il 25° 
da Avezzano si trasferì a Magliano de’ 
Marsi. 

I reggimenti di fanteria 15°, 16°, 
27°, 32%, 45°, 61°, 62°, e 66°, le cui 
traslocazioni furono già annunziate, 
lasciarono alle sedi primitive il 4° 
battaglione che funziona come centro 
amministrativo. 

— Il bollettino n° 64 delle nomine, 
promozioni e disposizioni seguite nel- 
1’ ufficialità dell'esercito, reca che quat- 
tro maggiori nell'arma di fanteria 
furono promossi a luogotenerti colon- 
nelli nell'arma stessa, e che quattro 
capitani del corpo di stato maggiore 
e quattro dell’ arma di fanteria furono 
promossi a maggiori. 

Lo stesso bollettino contiene pure 
un elenco nominale di capitani del- 
l'arma di fanteria e di quella di ca- 
valleria che vennero trasferiti dalla 
2° alla 1° classe a far tempo dal 1° 
settembre prossimo, del pari che a!- 
cuni capitani e luogotenenti delle ar- 
mi di artiglieria e del genio. 


PAVIA — Sappiamo che, scrive il 
Costituzionale di Pavia del 29, oltre ad 
‘una brigata mobilizzata del 9° reggi- 
mento artiglieria, dal ministero della 
guerra ebbero l'ordine di tenersi pron- 
te alla partenza una compagnia del 
1° reggimento artiglieria ( Pontieri ) 
con una sezione da ponte, ed una se- 
zione da parco del 9° reggimento ar- 
tiglieria. 

RAVENNA — Scrivono da Ravenna, 
in data del 29 agosto, all’ Opinione: 

Aneo la nostra provincia, cui non è 
ignoto, pur troppo, di quanto benefizio 
riuscirebbe alla comune sicurezza se 
ogni cittadino animosamente affermas- 
se il'vero dinnanzi alla giustizia con- 
tro i malfattori e i settari, ha voluto 
rimunerare l'ottima popolana Clemen- 
tina Mandolezi per l° atto di civile co- 
raggio da tutta Italia applaudito e 
premiato già dal governo colla meda- 
glia d’oro al valore civile. 

Una soscrizione aperta a Ravenna 
ha prodotto circa un migliaio di lire, 
che convertite in un titolo di rei 
varranno, insieme ad altre largi 
già offertele, a ricompensare la egregia 
donna pel nobile e raro esempio da 
lei , con tanta modestia e semplicità, 
dato al paese, e per cui poco mancò 
non cadesse vittima del pugnale di 
abietti sicari. 


NAPOLI — Nel Giornale di Napoli del 
29 si legge: 

La leva di mare del 1849 dà ottimi 
risultati. Pochissimi sono i mancanti 
che non giustifichino la propria as- 
senza, e la maggior parte trovansi a 
bordo de!le barche corallifere. 

In questi nostri arsenali di terra e 
di mare si lavora alacremente, e ven- 
nero ripresi vari degli operai licenziati 
tempo fa. 

Anche alla fabbrica d'armi di Torre 
Annunziata si fa un gran lavorare, 


NOTIZIE ESTERE 


— Leggiamo nel Pays: 
«Il trasferimento del ministero della 
guerra è non solo deciso, ma comincia, 
dicesi, domani (30). Gli uffici vengono 
trasferiti in uno dei capoluoghi della 
Loira. Ben inteso però, i generali Pa- 


*  Cazsètta nti ci‘ 


e e Trochu non lasciano la capi- 
tale. 

< Dopo il ministero della guerra è 
il ministero dell'interno che, se si 
presenterà il bisogno, verrà trasfe- 
rito. » 

Secondo i giornali di Parigi, il nu- 
mero delle persone che dai dintorni 
cercarono ricovero in città è di circa 
40,000. Ma il numero di quelle che 
lasciarono Parigi è ben maggiore. 

Dicesi, scrive il National, che ieri 
l' altro giunsero a Parigi più di 15,000 
lettere scritte dall’ armata di Bazaine, 
senza francobollo che indicasse il luogo 
di partenza. 

Lo stesso giornale annunzia che il 
barone Adolfo di Rotschild lasciò Pa- 
rigi e si recò in Svizzera non senza 
prima avere spedito le sue ricchezze 
artistiche in Inghilterra. 

L' Etoile belge pubblica la nota se- 
guente: 

« Noi dicevamo nel nostro numero 
di giovedì che, in caso d'attacco so- 
pra Givet, piazza francese della Mosa 
e che è situata ad un tiro di fucile 
dalla frontiera belga, 11 nostro corpo 
d'osservazione dovrebbe avvicinarsi 
a questa frontiera per respingere e- 
ventualmente qualsiasi violazione del 
nostro territorio. 

< Oggi ci si dice che questo movi- 
mento è cominciato fino da ieri (17). 

Molte truppe delle guarnigioni del- 
l’ interno ricevettero ordine di diri- 
gersi verso la valle della Mosa per 
rinforzare l’armata d'osservazione e 
si contano in questo momento sopra 
questo punto circa 50,000 uomim. 

« Come l’ abbiamo rammentato, Gi- 
vet è situata sopra un punto del ter- 
ritorio francese che forma una inca- 
vatura profonda e stretta nel nostro, 
e se l'uno o l' altro corpo degli eser- 
citi belligeranti dovesse esservi re- 
spinto, la situazione sarebbe certa- 
mente inolto delicata per la nostra 
armata, poichè trovandosi addossata 
in questo luogo senza uscita, potrebbe 
avvenire che esso fosse tentato di ri- 
piegarsi nella direzione di Charleroi- 
Philippevìlle, per riguadagnare un 
altro punto del territorio francese. 

« Ora, in simile caso, non vi sa- 
rebbe per la nostra armata luogo da 
esitare in presenza delle istruzioni 
che essa ha ricevuto, ed essa dovreb- 
be immediatamente impegnare un'a- 
zione per garantire il nostro territorio. 

< É questa una legge che gli sareb- 
be imposta dalle condizioni di neutra- 
lità nelle quali ci troviamo. » 


cno NACA LOCALE 


Il locale Comando Miilita- 
ne avantieri ha pubblicato il Manife- 
sto che chiama sotto le armi i militari 
delle classi 1842-43, apparteneati alle 
armi di Cavalleria, del Treno e del 
Genio, quale Manifesto leggesi in 4* 
pagina. 

Ci venne fatto osservare, 
e noi l’abbiamo constatato, che la lun? 
ga strada delle Volte non brilla certo 
per decenza, e che alle nari di chi 
transita per quella non salgono pro- 
fumi soavi. 

Sembra difatti che gli spazzaturaj 
del Municipio non la onorino mai di 
loro presenza, come è certo che buona 
parte di coloro, i quali tengono fine- 
stre prospicienti sulla via stessa, in- 
frangono permanentemonte la dispo- 
sizione del Regolamento di Polisia 
municipale che vieta il gettito d' acqua 
e d’ altro dalle finestre sulla pubblica 
via, ed è pure incontrastabile che la 
prelodata contrada fa le veci delle 
pubbliche latrine, che sono per noi 
ancora un pio desiderio. 

Chiamiamo su ciò l’attenzione delle 
Guardie municipali nella fiducia che 
non avremo più a ritornare sul poco 
aggradevole argomento. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
1° Settembre 1870. 
Nascita. — Maschi 2. — Femmine 2. = Totale 4. 
Nari-Monri.— N. 1. 


Monti — Mascellani Liduina di Consandolo, di 
anni 42, vedova. 


Minori agli anni sette -- N. 2. 
POE RA 


Varietà 


Wna scena di sangue. — leri, 
scrive la Gazzetta di Torino del 29; 
si celebrava la festa di Santa Itala nel 
borgo Garibaldi, alla barriera d’Or- 
bassano, ed i festaiuoli erano accorsi 
numerosi. Disgraziatamente, non ci 
andarono però gli agenti della forza 
pubblica, 0 vi si recarono in così pic- 
col numero da non esser puuto baste- 
voli al bisogno. 

Infatti, una comitiva di quattordici 
o quiadici darabba poterono imporsi 
colla violenza e colla prepotenza ai 
tranquilli festaiuoli e commettere pa- 
recchi disordini. Fra le altre cose, ci 
si dice, che da un tabaccaio si sian 
fatti consegnare parecchi mazzi di si- 
gari, senza punto pensare a pagarli, 
e minacciando se si fosse insistito per 
averne il prezzo. 

Verso le nove, questa brigata di ma- 
scalzoni, già eccitata dalle frequenti 
libazioni, fatte probabilmente a ufo, si 
avviò verso Ja città e andò a fermarsi 
alla Cantina dell Astigiana nel borgo 
detto dei Sagrin, e precisamente sul 
corso Principe Umberto, N. 33. 

Colà sedettero dinanzi a parecchi 
tavoli posti fuori dell’ entrata dello 
stabilimento, ed ordinarono da bere e 
da mangiare. 

Quando fu giunto il momento di pa- 
gare lo scotto, una parte di quei bri 
coni cominciarono ad allontanarsi 
onde la figlia dell'oste, certo Bo An- 
tonio, credette bene d' invitare i rima- 
sti a pagare. Ma quando si fu accorta 
di aver a fare con gente pericolosa, li 
invitò essa stessa ad andarsene senza 
nulla pretendere. 

Essi però non si contentarono di tan- 
ta accondiscendenza; e, dato mano alle 
seggiole, cominciarono a menar colpi 
per diritto e per traverso, rompendo 
quanto cadeva loro sotto mano. 

Allora l'oste, il povero Bo, si decise 
di andare alla vicina caserma dei ca- 
rabinieri per chiamare soccorso, ma 
quei maladrini, che se n'erano accorti, 
gli tennero dietro, e, raggiuntolo, gli 
regalarono una tal coltellata all’ ad- 
dome, che l’infelice cadde a terra per- 
dendo le viscere dall'ampia forita. 

Il sangue dell’oste non bastava an- 
cora a saziare la ferocia di quegli as- 
sassini, che si erano intanto tu'ti riu- 
niti. Un tal Andreis Battista, d'anni 
50, muratore, ed il portinaio di casa 
Weber, Antonio Chicco, d'anni 30, che 
pochi momenti prima erano stati alla 
cantina del Bo, si avviavano tranquil- 
lameante alla bottega di un tabaccaio, 
quando, passando accanto a quella 
triste brigata, si videro ad un tratto 
assaliti. 

Il povero portinaio, colpito da pa- 
recchie coltellate, cadde morto proprio 
dinanzi alla caserma dei carabinieri; 
e l’Andreis datosi alla fuga, fu subito 
raggiunto ricevette esso pure due fe- 
rite. 

Allora, appagata ia loro sete di san- 
gue, quei feroci assassini se ne anda- 
rono tranquillamente senza che nes- 
suno li disturbasse, e scomparvero. 

Il Bo e l'Andreis si trovano ora 
all’ Ospedale Mauriziano, dove versano 
in gravissimo pericolo di vita. 


(Inserzioni @ pagamento ) 


BANCO MUTUO AGRICOLO 
DI PADOVA 

Per la morte avvenuta del com- 

pianto Direttore signor Domenico inge- 

gnere dott. Gradara il Consiglio d'am 


ministrazione ieri convocatosi per la 
elezione del successore a senso del- 
l'articolo 59 lett. e dello Statuto, pro- 
clamò, voti unanimi, a nuovo Diret- 
tore il di lui fratello sig. Antonio 
Gradara. 

Ciò serve a notizia di tutti i soci, 
e s'invitano gl'incaricati del Banco a 
comunicaria a quelli da lor procurati, 
e ad indirizzare a quest’ ufficio di Di- 
rezione non più tardi del 5 settembre 
p. v. il resoconto e gl’incassi che 
avranno effettuati dei decimi scaduti 
a tutto 31 agosto corr. dagli azionisti 
‘a seconda dei diramati avvisi. 

Padova 29 Agosto 1870. 


LA DIREZIONE 


(4) Nessuna tnalattia resiste alla dolce 
Revacenta Aranica Do Barry, di Loudra 
che guarisce, senza medicine nè purghe, nè 
spese, le dispepsie, gastriti, gastral- 
gie, ghiandole, ventosità , acidità , pi- 
tuita, nausee, flaluenze, vomili, sti- 
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
disordine di petto, gola, fiato, voce, 
bronchi , vescica, fegato, reni , intestini, 
mucosa, cervello e sangue. 72,000 cure, 
comprese quelle di il Papa, del duca 
i della Marchesa di 

vo. — Più nutritiva della 
carne, essa fa economizzare 50 volte il 
suo prezzo in alri rimedi. In scatole 
14 kil., 2 fr. 50 c.; 112 Kil, 4 fr. 300.5 
1 kit. S fe.: 12 kil. 65 fe, Du Barry è 
via Oporto, Torino, ed in provin- 
cia presso i farmacisti e i droghieri. An- 
che la REVALENTA AL CioccoL 
tole per 12 tazze 2 fr. 30 c.; per 
ze 4, fr. 50 c.; per 48 tazze 8. fr.; per 
82 tazze 36. fr, Tavolette per 12 tazze 
28. fr 50 c. 


(6) Cosa havvi di più schifoso e meno deli 
cato, c'e quello di smerciare Empiastri per di- 


stinte specialità 2... Eppure ciò arriva sovente 
per la cela all’ Arnica del farmacista Galleani 
di Milano, la quale è unica nel suo genere 
nulla avendo di comune coi tanti ceretti che 
si vendono, ove |’ Arnica non c' entra per nul- 
* la !! Tal frode essendo assai facile usarla in 
danno di coloro i quali mai hanno veduia la 
ità suddetta Galleani , dietro invito per- 
distinti medici , e replicatamente da 
più stimati farmacisti , mettiamo in avvertenza 
il pubblico di assi si sempre della prove- 
nienza della tela all’ Arnica Gallenni, di os- 
servare che ogni scheda deve portare la firma 
a mano O. Galleani, a scanso di essere in- 
gannato @ mistificato. 
Scheda doppia franco per tutto il Regno 
re 1. 20, farmacia Galleani Via Meravigli, 2: 
Milano. 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 1. — Parigi 31. — Corpo 
legislativo. Keller legge una lettera 
di Strasburgo, la quale dice: I prus- 
*siani tirano contro la città e non con- 
tro le fortiticazioni, bruciarono un 
quarto della città. « Gli abitanti pre- 
feriscono morire, anzichè arrendersi. » 
Il nemico impiega i prigionieri a fare 
‘trincee contro-la città. La popolazione 
si rifugiò nelle chiaviche. 

I prussiani risposero al vescovo di 
Strasburgo che non avevano tempo di 
fare l'assedio, ma prenderebbero la 
città col terrore, mediante bombarda- 
mento, Keller denuncia questa con- 
dotta dei prussiani allo sdegno d' Eu- 
ropa. 

Queste informazioni producono gran- 
de sensazione. Si sollevano nella Ca- 
mera grida di sdegno. 

-La Camera unanime dichiara che 
Strasburgo ha bene meritato, e non 
cesserà di essere francese. 

Keller domanda che si nomini una 
commissione la quale vada nell’ Alto 
Reno per armare la popolazione che 
sorgerà come un sol uomo. 

La Camera decide di unirsi stesera 
* onde esaminare la proposta Keller. 

La Camera respinge l'urgenza della 
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proposta Kératry: tendente a rivedero 
le nomine ufficiali della guardia mo- 
bile, 

Palikao si associa agli elogi fatti 
agli abitanti di Strasburgo e dice: Le 
truppe ed il comandante meritano pure 
di essere lodati. 

1l generale Werder aveva dotto al 
vescovo: Spetta agli abitanti di sfor- 
zare la guarnigione a capitolare. 

Il generale Ulrich rispose: Terrò la 
piazza fino all'ultima pietra, se anche 
dovessi ritirarmi nella fortezza e bru- 
ciare la città, qualora questa recasse 
impedimento alla difesa. (Applausi). 

Palikao protesta contro le malevoli 
insinuazioni. Respinge la proposta Kel- 
ler e chiede fiducia dalla Camera e 
ricorda gli atti del nuovo Ministero. 
Annunzia che i corpi franchi francesi 
entrarono nel territorio badese. 

Il treno della ferrovia badese non 
è oggi arrivato; dice che i prussiani 
hanno 200 mila uomini fuori di com- 
battimento, le spese di guerra costano 
alla Prussia 10 milioni e 1/2 di fran- 
chi al giorno. 

Berlino 31. (Ufficiale) — Ieri vi fu 
combattimento fra i corpi sassone, ba- 
varese e Mac-Mahon. Questi fu scon- 
fitto e respinto da Beaumont dietro la 
Mosa presso Monzon. I tedeschi s'im- 
padronirono di 12 cannoni e molto 
materiale, fecero alcune miglia di pri- 
gionieri. Le perdite dei tedeschi sono 
moderate. 

Berlino 31 — Un dispaccio spedito 
dal re alla regina in data di Varen- 
nes 30 (ore 3 30 pom.) annunzia la 
vittoria riportata il giorno precedente 
dal 4° e 12° corpo sassone e dal 1° 
corpo bavarese contro il corpo di Mac- 
Mahon. 

lo, soggiunge il re, ritorno imme- 
diatamente sul campo di battaglia per 
continuare i risultati della vittoria. 

Parigi 1. — Il ministro della guer- 
ra ordinò che 100 mila guardie mobi 
li dei dipartimenti vengano a pren- 
der parte a!la difesa di Parigi. 

Parigi 31. — Situazione della Ban- 
ca. — Aumento di portafoglio milio- 
ni 41 113; Anticipazioni 910; Bigliet- 
ti 21 318; Tesoro 5 1{10; Diminuzio- 
ne di numerario 24 1{2; Conti part 
colari 37 38. 

Sì crede che tutti i membri del Cor- 
po diplomatico abbiano deciso di ri- 
manere a Parigi anche nella even- 
tualità dell'assedio, finchè vi rimarrà 
l' imperatrice. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
31 1 
Rendita francoso 3.019. . . | 6027; 60 05 
* italiana 5.0j0 in cont! 49 — | 49 50 
Ferrovie Lombardo Venete ;396 — 397 — 


Obbligazioni » 
Ferrovie Itomane . 


Credito mobiliare francese . 
Obbliguz. Regia dei Tabacchi . 
Azioni . D . 
Vienna. Cambio su Londra 

Londra. Gousolidati inglesi .; 91 718 


BORSA DI FIRENZE 


+31 1 
_ pi —58 90 


Remiita italiana. . 54 
è » fine mese — 


1 
Ga ila 2 53 
Londra (tre mesi. 26 90 
Francia (a vista) . 108 — 
Prestito Nazionale. . 83 60 
Obbligazioni Regia Tabacchi 450 — 
Azioni » i i 640 — 
Banca Nazionale . 19350 — 
Azioni Meridionali. 307 — 
Obbligazioni » = 
Buoni 0» 390 — 
Obbligazioni Ecclesi: 7510 


Spettacolo d’ oggi 


Teatro Meccanico. — Espo- 
sizione di vari oggetti spettanti al- 


3 
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l’ arte e alla meccanica — Spettacolo 
diviso in 3 Parti. -- Parte 1.* La gran 
battaglia di Weisembourg. — Parte 2.° 
L' automa ballerino. — Parte 3.* Quadri 
dissolventi, Sistemu solare, variate Ca- 
ricature e Kromatropi. — Ore 8. 


ANNUNZI GIODIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Prima Inserzione 
SUNTO DI SENTENZA 


A termini dell’ Art, 142 combinato col pre- 
cedente Arlicolo' 141 del vigente Codice di 
Procedura Civile e per ogni effetto di ragio ne 


S1 DENUNZIA 


Che nella causa promossa ad istanza delli 
signori Scutellari Gian Pietro e Trentini Ma- 
rianna di lui Madre residenti in Ferrara, 
rappresentati dal Joro Procuratore Avvocato 
Torquato Tasso, il primo quale erede pro- 
prielario, la seconda usulruttuaria del fu 
Cav. Carlo Bagni con citazione 29 Aprile no- 
tificata nei modi e termini di Legge da me 
infraserilto Usciere contro Ristori” Adelaide e 
Capranica del Grillo Marchese Giuliano do- 
miciliati in Roma (Stato Estero) in punto as- 
segnazione di termine a consegnare ‘ Numero 
otto quadri, alias pagamento del relativo 
importo. 

Îì Tribunale con sua sentenza cinque 5 
agoslo, corrente anno, notificata nei modi di 
legge oggi stesso da me infrascritto, Usciere 
previa dichiarazione di contumacia’ delli Con- 
iugi Ristori Adelaide e Capranica del Grillo - 
Marchese Giuliano, ha ordinato che gl’ istanti 
‘utellari Gian Pielro e Trentini Marianna 
debbano rispondere alla seguente 


FORMOLA DI GIURAMENTO 


I. Giurino e giurando affermino che i qua- 
dri dei quali si Îralla sieno otto ed 1 seguenti 
cioè: 

Primo — Quadretto in rame della scuola 
Fiorentina che rappresenta Santa Catterina 
in adorazione del Bambino con altre figure. 

Secondo — Quadretto dipinto sul rame 
della scuola Ferrarese del Dosso Dossi. che 
rappresenta la sacra Famiglia, 

"Ter Quadretto di Dosso Dossi che 
rappreseuta Èva, giudicato di lavoro distinto 
dipinto sulla tela ed in cornice dorata. 

Quarto e Quinto — Due tele sciolte che 
rappresentano l'una un Porto di Mare, l'al- 
tra tre Navi mercantili, lavoro di pennello 
fiammingo di merito distinto. 

Sesto — Quadro in tela sopra co rnice, 
rappresentante Santa Maria Maddalena_ nel 
Deserto, di scuola Ferrarese, dello Scarsellino 
di prima Maniera. 

Sellimo — Quadretto in tela senza cornice 
che rappresenta un Cavallo tenuto a mano, 
giudicato di Salvatore Ros. d 

Ottavo — Quadro di scuola Veneziana. 

Il. Giurino, e giurando affermino che il 
loro costo complessivo non sia inferiore alle 
Lire duemilaciaquecento L. 2500. 

Per estratto conforme da inserirsi nella 
Gazzetta în conformità di logge. 

Ieyazio MantinENGO Usciere. 
Registrato al N. 1716. 

Ferrara 31 Agosto 1870. 

L. Gontevari V. C. 
— T_—_————————6mm6m& 


R. PRETURA DEL I.° MANDAMENTO 
DI FERRARA 


to soltoserilto Usciere addetto alla Prelura 
suddetta 

Sopra Istanza della Reverenda Fabbrica 
Metropolitana di Ferrara, in persona del Ca- 
merlengo Mons. Don Antonio Boltrigari, di 
Ferrara 


Ho citato 


Rosa Panza ved. di Pietro Zucchi , Zucchi 
Alessandro ed Armelinda, già domiciliati a 
Ferrara ora d' ignota dimora, tutti eredi di 
Pietro Zucchi 

A comparire avanti il R. Pretore del 1° 
Mandamento di Ferrara all’ Udienza del gior- 
no di mercoledì 28 Settembre 1870, ore 12 
meridiane; 

Onde sentirsi condannare al pagamento 
d' Italiane Lire 88-25, importo rate can oni 
scadute a tull’ oggi e dovute in dip endenza 
d' Istrumento 17 Luglio 1852 rogiti Sturati, 
compreso L. 6 per iscrizione ipolecaria, più 
i frutti e le spese del giudizio. 

Ferrare 31 Agosto 1870. 


AxceLo Iser Usciere, 


COMANDO MILITARE 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


MANIFESTO 


Pel richiamo sotto le armi dei Militari 
di 1. Categoria della Classe 1842 
e 1843 che appartengono alla Caval- 
feria, ul Genio e Treno d'Armata. 


Dietro ordine del Ministro della 
guerra, in data del 29 del cadente 
mese, sono richiamati sotto le armi 
i Militari di 1.* Categoria delle Glas- 
sì 1842 e 1843 che trovasi attual- 
mente in congedo illimitato e che ap- 
partengono alla Cavalleria, al Genio 
ed al Treno d'Armata, i quali furo- 
no provvisoriamente lasciati a casa. 

Nelle Classi 1842 6 1843 si inten- 
dono pure compresi i Militari Veneti 
delle Leve Austriache degli anni 1864 
© 1865, stati assimilati a dette Classi. 

Tutti gli ora indicati Malitari do- 
vranno presentarsi al rispettivo loro 
Capo-luogo di Provincia, presso l’Uf- 
ficio del Comando, nel dì 5 del pros- 
simo mese di settembre. 

I Militari, i quali si trovino al mo- 
mento della chiamata in una Provin- 
cia diversa da quella a cui appar= 
tengono, hanno facoltà di presentarsi 
al Capo-luogo della Provincia ove tro- 
vinsi accidentalmente a risiedere. 

Gli infermi e coloro che per forza 
maggiore non possono ottemperare al 
presente ordine, dovranno comprova- 
Te con autentici documenti , l'impos- 
sibilità di obbedire. 

I casi di infermità dovranno essere 
dichiarati da un medico e confermati 
dal Sindaco, previe opportune veri- 
ficazioni. Perdurando l’ infermità le 
fedi mediche dovranno essere rinno- 
vate di 15 in 15 giorni. 

L'individuo ristabilito dovrà tosto 
presentarsi al Comando Militare di 
Provincia. 

Gli assenti per qualunque causa 
dalle case loro, saranno tosto richia- 
mati per cura dei pareuti e delle Au- 
torità locali. 

Gli indugiatori, che non compro- 
vassero la legittima causa del ritardo, 
saranno arrestati e tradotti per cura 
dei Carabinieri Reali, nè sarà tenuto 
per valido il pretesto di non aver 
ricevuto personalmente l' ordine di 
partire. 

Trascorsi 15 giorni da quello fissato 
per la partenza, i morosi che non po- 
tranno giustificare il loro ritardo sa- 
ranno denunziati disertori. 

I signori Sindaci riterranno che le 
disposizioni delia Sez. 1°, Cap. III, Li- 
bro XII del Regolamento sul Recluta- 
mento e quelle del $ 42 dell’Appendice 
al Regolamento stesso, devono inten- 
dersi applicabili per analogia alla pre- 
sente chiamata, e mentre il Ministero 
fa assegno sulla loro cooperazione, li 
invita ad astenersi dal dar corso a 
qualsiasi domanda di esenzione o di- 
lazione alla partenza in favore dei 
chiamati, giacchè tali domande non 
potrebbero essere favorevolmente ac- 
colte e sarebbero lasciate senza ri- 
sposta, 

1 medesimi signori Sindaci avverti- 
ranno i loro amministrati che, presen- 
tando alle Stazioni ferroviarie il loro 
congedo illimitato o il foglio di via di 
cui siano muniti potranno ottenere le 
facilitazioni di viaggio, cioè il prezzo 
ridotto ad un quarto circa delle tariffe 
ordinarie per tutto il tratto di strada 
che devono fare a loro spesa, per rag- 
giungere il Capo-luogo di Provincia 
4 cui devono presentarsi. 

Ferrara 31 Agosto 1870. 


Il Comand. HMilit. della Provincia 
DI POGGIO 


ene perc t 
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COMMISSIONE AMMINISTRATIVA 
degli Ospizj ed Ospedali in Ferrara 
AVVISO D’ ASTA 
per Vendita di due Case in Ferrara 

L'onorevole Deputazione Provinciale 
di Ferrara avendo autorizzata la ven- 
dita ai pubblici incanti dei sotto- 
descritti stabili di proprietà del Luogo 
Pio Esposti, s'invitano tutti coloro 
che aspirano all'acquisto dei mede- 
simi a voler presentare le loro offerte, 
separate per ciascun lotto, in carta 
da bollo di L. t nella Segreteria della 
Commissione, che risiede negli Uffici 
Amministrativi dell’ Arcispedale di 
S. Anna. 

Le offerte dovranno essere conse- 
gnate entro il giorno di Sabato 3 Set- 
tembre prossimo, alle ore 4 pom. (ter- 
mine abbreviato , stante l'urgenza;) 
ed i fatali per l'esperimento della 
gesima si compiranno col successivo 
giorno di Venerdì 9 Settembre alla 
stessa ora. 


=_——————rr——_——_ 


cazione seguirà (osservate le formalità 
di legge, e quelle in ispecie prescrit- 
te dal vigente Regolamento di Conta= 
bilità Generale 25 Gennajo 1870) a 
favore di quello o quelli che offriran= 
no il maggior aumento sul prezzo agli 
stabili attribuito dall’ Ingegnere d'Uf- 
ficio sig. Enrico Biondini, e dal qui 
sottoposto quadro risultante. 

Il Capitolato d'Asta sarà ostensibile 
nella Segreteria della Commissione 
dalle ore 9 ant. alle 4 pom. d'ogni 
giorno non festivo. 

Non sarà accettata alcuna offertà , 
se prima non siano giustificati i de- 
positi delle somme qui appresso pre- 
scritte a titolo di garanzia per l’ ese- 
cuzione del contratto, ed in conto 
spese. 

L'uno e l’altro deposito sarà im- 
mediatamente restituito a coloro che 
non risultassero deliberatarj. 

Si riserva la Stazione Appaltante 
di fare anche altri esperimenti se lo- 
crede opportuno all' interesse del Luo- 


La parziale, 0 complessiva aggiudi- go Pio. 
DESCR E DEGLI 


[Deposito a. titolo] i 
gli garanzia per Deposito 
P esecuzione del 
contratto Spese 


Numero Prezzo netto 
dei Descrizione di ciascun Lotto assa sul quale! 
Lotti si aprirà lAsta. 
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Casa ia Ferrara in Via Fondo-Banchetto al 
Civ. 4106 nero, e di nuova anagrafe 
N. 32, marcata in Censo coi N. 253 © 

234. confinante a levante colla strada Fon- 

1° do-Banchetto, a ponente con altre ragioni | L. 3136. 49 L. 500 

del Luogo Pio Esposti, a_mezzodi colle H 
stesse ragioni e con quella Faccini e Fran: i 
I 

I 

il 


Ghi- Bononi, a tramontana colla strada delle Ù 
Volte ovvero 
Casa în Ferrara in 
N. 4102 nero e 


e. i 
ia Ripa Grande al Civ. | 
nuova anagrafe N. 195, 
Miarcata in Censo col N. 232, confinante 
ione a levante con ragioni Faccini e Luogo Pio 

Esposti, a ponente con ragioni Franchi-ho- 
noni e Caretti, a mezzodì colla via Ripa 
Grande e ra -Bi eatra- 
montana colle ragioni Luogo Pio Esposti 
e colla Strada delle Volte ovvero ecc. 


Fervara il 93 Agosto 1870. 
Pel Presidente 


NGELLINI Dot 
—————— mu me 


L. 2745. 84 L. 500 | L 300 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


DU ZARRY E COM. Di LONDRA 
in POLVERE ep In TAVOLETTE 


dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
Casa DU BARRY c @*, via Provvidenza, 31, Torino. 
Poggio (Umbria:, 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di eronico reumatismo da farmi stare 
mn detto tutto |’ inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercé della. vostra. mori 
gliosa Revalenta al Cioccotatte. Date a quesla mia guarigione quella pubblicità che vi piace, 
gnde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso. Cloccolalte: detta 
di virtù veramente sublimi” per ristabilire la salute. 
Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo. 


Fraxcesco Bracont, sindaco. 
Parigi, 26 aprile 1861 
AIIP età di 76 anni io era affetto di no impoverimento del sangue, d insonnia, di esauri 
mento di forze, e di soflocamenti accompagnati da un reuma intercostalo. L° uso da me tatty 
della vostra Revalenta al cioccolalte mi ha in breve tempo procurato uni pertetta guarigione. 
Gaittaro, Iutendente generale dell’armata. 
(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire nè dormire, 
ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irtitazione nervosa, Ora ossa sta Denis 
azie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perietta salute, buon appetito , buona 
Sigestione, tranquillità dei nervi , sonno riparatore , sodezza di carni, ed un' Allegrezza. di 
Spirito a cui da lungo tempo nou 'era più ayve. 
Sono colla massima riconoscenza ecc. H. pi MontLUIS. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d’ Almeria (Spagna) 21 oltobre 1967 
Signore Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta 
mente ristabilito la salute di mia figlia, e l’ha guarita da wu' eruzione catanea che nou ix 
lasciava dormire a motivo degl' insopportabili prudori ch' ella provava. Inviatemene ancora 
8 chilogramma contro l’acchiuso vaglia postule. Gradite, ecc. 
p Perriy de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
(Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. x 
Signore. Trovaudomi alfetto di una paralisi che mi aveva tolto 1%uso della lingua ed il 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziost Resalenta al 
cioccolatte, trascurando ogoi altro trattamento. Nel termine di alcune settimane, e ad onta 
ge miei 7I anni ho ricuperato l'uso della lingua © quello delle braccia o delle gunve; vengo 
ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti Lacax Padre. 
Na Mevalenta al Cloccolaito du Barry si vende în scatole di latta, sigillate di 
12 Tazze. ? % n L. 250 | In TAVOLETTE per fare 
4 — . a * i » 450 
48 — . . » Pe (LS 
(ovtia 21 centesimi la tazza) x 7 
In Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forlì Corte î 
Fusiguani; E. Monti e figlio; G. B. Muratori; a Rimini, Seno presso Tomasoni già Tacchi, 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente. 


12 ‘Tazze Lire 2 50. 


